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Flavescenza dorata:Flavescenza dorata:
il ruolo dei vettoriil ruolo dei vettori

••Vettore molto efficienteVettore molto efficiente
••Fitoplasma molto specifico per viteFitoplasma molto specifico per vite



Scaphoideus titanusScaphoideus titanus

 èè una specie originaria del una specie originaria del 
nord America nord America 

 si si èè diffuso in Europa a diffuso in Europa a 
partire dallpartire dall’’inizio degli anni inizio degli anni 
’’60 del secolo scorso60 del secolo scorso

 ÈÈ polifago ma in Europa polifago ma in Europa èè
vive solo sulla vitevive solo sulla vite



Scaphoideus titanusScaphoideus titanus
le uovale uova

 Trascorrono lTrascorrono l’’inverno nel inverno nel 
ritidoma dei tralci di 2 anniritidoma dei tralci di 2 anni

 schiudono in modo molto schiudono in modo molto 
scalare tra metscalare tra metàà maggio e maggio e 
metmetàà luglioluglio

 il picco delle nascite il picco delle nascite èè tra tra 
fine maggio e inizio giugnofine maggio e inizio giugno



Scaphoideus titanusScaphoideus titanus
gli stadi giovaniligli stadi giovanili

 Il passaggio da uovo ad Il passaggio da uovo ad 
adulto avviene con 5 stadi adulto avviene con 5 stadi 
intermedi  intermedi  

 sono necessari 35 sono necessari 35 -- 50 giorni 50 giorni 
per diventare adultoper diventare adulto

 i giovani sono chiari i giovani sono chiari 
mentre gli adulti mentre gli adulti 
presentano disegni presentano disegni 
caratteristici caratteristici 



Scaphoideus titanusScaphoideus titanus
gli adultigli adulti

 gli adulti sfarfallano da inizio gli adulti sfarfallano da inizio 
luglio  fino ad agosto inoltratoluglio  fino ad agosto inoltrato

 vivono poco pivivono poco piùù di un mesedi un mese
 possono essere presenti nel possono essere presenti nel 

vigneto fino a ottobrevigneto fino a ottobre
 le femmine depongono le uova le femmine depongono le uova 

dalla fine di luglio alla fine di dalla fine di luglio alla fine di 
settembresettembre

 ogni femmina può deporre oltre ogni femmina può deporre oltre 
20 uova20 uova



Scaphoideus titanusScaphoideus titanus
i dannii danni

 vive esclusivamente sulla vitevive esclusivamente sulla vite
 per nutrirsi punge: per nutrirsi punge: 

 le nervature fogliarile nervature fogliari
(di preferenza)(di preferenza)

 i piccioli e i tralci erbaceii piccioli e i tralci erbacei
(raramente)(raramente)

 I danni prodotti direttamente con I danni prodotti direttamente con 
ll’’alimentazione sono trascurabilialimentazione sono trascurabili



Scaphoideus titanusScaphoideus titanus
la trasmissione del fitoplasmala trasmissione del fitoplasma

 ll’’insetto non nasce insetto non nasce ““infettivoinfettivo””
 Serve almeno 1 settimana di Serve almeno 1 settimana di 

alimentazione su una pianta alimentazione su una pianta 
infettainfetta

 almeno un mese prima che almeno un mese prima che 
ll’’insetto possa trasmettere la insetto possa trasmettere la 
malattia a una pianta sanamalattia a una pianta sana

 un insetto infetto rimane tale un insetto infetto rimane tale 
per tutta la sua vita.per tutta la sua vita.





Legno neroLegno nero
 presente in quasi tutte le aree viticole italianepresente in quasi tutte le aree viticole italiane
 fitoplasma trasmesso da fitoplasma trasmesso da Hyalesthes obsoletusHyalesthes obsoletus



Legno nero:Legno nero:
il ruolo dei vettoriil ruolo dei vettori

NO

NO



 Adulti:Adulti:
 3.8 3.8 -- 4 mm (maschio)4 mm (maschio)
 5 5 -- 5.1 mm (femmina)5.1 mm (femmina)
 colore grigio colore grigio -- neronero
 ovopositore avvolto da ovopositore avvolto da 

ceracera

Hyalesthes obsoletusHyalesthes obsoletus
note morfologiche e biologichenote morfologiche e biologiche



 Il passaggio da uovo ad Il passaggio da uovo ad 
adulto avviene adulto avviene 
gradualmente con 5 stadi gradualmente con 5 stadi 
intermedi  intermedi  

 èè necessario lnecessario l’’autunno, autunno, 
ll’’inverno e parte della inverno e parte della 
primavera per diventare primavera per diventare 
adultoadulto

Hyalesthes obsoletusHyalesthes obsoletus
note morfologiche e biologichenote morfologiche e biologiche



Hyalesthes obsoletusHyalesthes obsoletus
ciclo di sviluppociclo di sviluppo



Ospiti secondari del Ospiti secondari del ““legno nerolegno nero””
UrticaUrtica sp.sp.



Ospiti secondari del Ospiti secondari del ““legno legno 
neronero””
Calistegia sepiumCalistegia sepium



Ospiti secondari del Ospiti secondari del ““legno nerolegno nero””
Convolvulus arvensisConvolvulus arvensis



Difesa contro i vettoriDifesa contro i vettori

 Pratiche generali:Pratiche generali:
 rimozione delle piante ammalaterimozione delle piante ammalate
 estirpo dei vigneti abbandonatiestirpo dei vigneti abbandonati
 limitazione delllimitazione dell’’uso di concimazioni azotateuso di concimazioni azotate

 ll’’eccessivo rigoglio vegetativo predispone le viti eccessivo rigoglio vegetativo predispone le viti 
alle fitoplasmosi, attraendo maggiormente i vettorialle fitoplasmosi, attraendo maggiormente i vettori

 impiegare barbatelle garantite dal punto di impiegare barbatelle garantite dal punto di 
vista sanitariovista sanitario



Legno neroLegno nero

 Lotta diretta con insetticidi Lotta diretta con insetticidi 
praticamente impossibilepraticamente impossibile
 Il vettore Il vettore èè occasionale su occasionale su 

vitevite

 Pratiche agronomichePratiche agronomiche
 DiserboDiserbo

 (NO in primavera estate)(NO in primavera estate)

 Inerbimento controllatoInerbimento controllato
 Rimozione dei ricacci basaliRimozione dei ricacci basali
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Cocciniglie

• Insetti di dimensioni 
ridotte con grande 
dimorfismo sessuale



21 Cocciniglie
aspetti morfologici: femmine

• Apparato boccale 
“pungente-succhiante”
– succhiano linfa e cellule

– iniettano saliva

– producono melata



22 Planococcus sp. 
Cocciniglie farinose

• femmina 
– di circa 3 mm di 

lunghezza

– corpo giallo / rosso 
ricoperto di cera 
bianca

 maschio maschio 
 di circa 1 mm di lunghezzadi circa 1 mm di lunghezza
 corpo castano / rossastrocorpo castano / rossastro
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Planococcus sp. 
Habitat

• vigneti con fitta 
vegetazione
– scarsa ventilazione
– ristagni di umidità
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Planococcus sp. 
Danni

• trasmissione di virosi
• sottrazione di linfa
• melata

– fumaggini

• filloptosi
• ritardo nello sviluppo

dei grappoli 
– scarsa idoneità alla 

vinificazione
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Planococcus sp. 
Biologia

• accavallamento delle 
generazioni

• 2-3 (Italia settentrionale)
• 4 Italia centrale
• 6 Italia meridionale

– possibilità di partenogenesi
– fecondità: 

• 100-200 uova / femmina –
deposte in ovisacchi cerosi



26 Planococcus sp. 
Biologia

• svernamento
– femmine adulte sotto il 

ritidoma
• parte alta del tronco o sul 

cordone permanente

– inizio ovideposizione
• circa metà aprile
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11%

36%

21%

32%
senza cocciniglie
Planococcus
Heliococcus
misto

Modena-Bologna, 1996-2000 (n: 212) 
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H. bohemicus vs P. ficus
Caratteri distintivi principali …
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Pulvinarie della vite

• Gruppo di specie molto simili 
– per morfologia

– per biologia

• Pulvinaria vitis (L.)

• Neopulvinaria innumerabilis (Rathvon)
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Pulvinaria vitis (L.)

• Specie originaria dell’Europa ma ora 
cosmopolita

• polifaga
– possibili danni 

alla vite

• danni
– sottrazione 

di linfa
– melata
– trasmissione di 

virus (?)
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Pulvinaria vitis (L.)

• Ciclo di sviluppo
– 1 generazione / anno
– svernano giovani 

femmine
– ripresa primaverile 

dell’attività con 
ovideposizione da fine 
aprile a inizio giugno

– 3500 - 5000 uova / 
femmina

– nascita delle neanidi da 
fine maggio e in giugno
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Neopulvinaria innumerabilis

• Originaria del Nord 
America
– è segnalata solo nei 

vigneti dell’Italia 
settentrionale

• polifaga

• più grande di P. vitis
– circa 8-10 mm

– P. vitis = 5-6 mm  
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Neopulvinaria innumerabilis

• sverna prevalentemente 
su legno di 1 anno

• la cera dell’ovisacco è
vischiosa e filamentosa
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Neopulvinaria innumerabilis
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Targionia vitis (Sign.) 
Cocciniglia nera

• Femmina
– giallo intenso diventa rosso 

vinoso dopo 
l’accoppiamento

– follicolo femminile
• grigio nerastro sub-circolare 

(~ 2 mm)
• presenta le esuvie delle età

precedenti 
• spesso sotto il ritidoma
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Targionia vitis (Sign.) 
Cocciniglia nera

• Origine e distribuzione
– area mediterranea (Europa 

meridionale e Africa 
settentrionale) centro-orientale

– diffusa in tutta Italia

• Ospiti
– Vitis vinifera

– attacchi anche a :
• Corbezzolo, Platano, Faggio, Leccio
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Targionia vitis (Sign.) 
Cocciniglia nera: aspetti biologici

• Generazioni: 1
• Fecondità: ~200 neanidi/femmina

– specie vivipara
– deposizione in aprile - maggio
– temperature elevate e UR ridotta 

alzano la mortalità

• Sviluppo: 
– completato a partire da luglio
– accoppiamenti da luglio fino a 

settembre 
– femmine fecondate svernano
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Targionia vitis (Sign.) 
Cocciniglia nera: aspetti biologici

• Danni
– trascurabili

• se l’infestazione è lieve

– deperimento generale
• scarsa lignificazione

• filloptosi

• Controllo
– predatori e parassiti: 50%

– spazzolatura e scortecciamento
• infestazioni localizzate



Le tignole



Le tignole
Lobesia botrana 

• Adulto
– apertura alare: 10-12 mm

– colore: ali anteriori 
marmorizzate (macchie 
brune, grigie e blu); ali 
posteriori grigiastre

– dimorfismo sessuale: non 
particolare



Lobesia botrana

• Distribuzione
– la diffusione in Europa è relativamente 

limitata
– si trova soprattutto nelle aree più

meridionali
• Portogallo, Spagna, Francia, Italia, Jugoslavia, 

Grecia, Bulgaria, Romania, Crimea, Caucaso.

– è diffusa inoltre in:
• Africa settentrionale, Medio Oriente, Giappone



Lobesia botrana

• Piante ospiti
– Daphne gnidium (Thymelaceae)

• è ritenuta la pianta ospite 
originaria 

• essenza molto diffusa in 
Francia meridionale in aree 
aride e sabbiose

• velenosa
• su questo ospite il complesso 

dei nemici naturali della 
tignoletta è più ricco rispetto 
a quello rilevabile su vite

– Rosmarinus, Ziziphus, Clematis, 
Arbutus, Rhamnus, Cornus, 
Lonicera, Viburnum, Mirtus, 
Ligustrum.

– Olivo, Ribes



Daphne gnidium



Lobesia botrana
caratteri morfologici generali

• Uova
– lenticolari
– 0.7 * 0.6 mm
– gialle (appena deposte) - grigio-chiare



Lobesia botranaLobesia botrana



Lobesia botrana
caratteri morfologici generali

• Larva
– sviluppo con 5 età
– larva neonata: biancastra e capo bruno
– larva matura: giallo - verdastro o bruno con capo giallastro
– placca anale: come il corpo
– lunghezza: 9 - 10 mm

• Crisalide
– colore bruno
– lunghezza: 4 - 6 mm
– più grande quella delle femmine





Lobesia botrana
caratteristiche biologiche adulti

– notturni con capacità di volo di centinaia di metri

– ricercano luoghi asciutti

– 14 - 31 °C limiti termici per il volo

– 10 - 12  giorni durata media della vita

– accoppiamenti a partire dal tramonto alcuni giorni 
dopo lo sfarfallamento 

– preovideposizione: 2-3 giorni

– ovideposizione:

• I generazione: bocci fiorali, brattee, germogli, foglie

• II / III generazione: grappoli



Lobesia botrana
attività degli adulti

• Le condizioni normali 
di attività possono 
essere modificate 
dalle condizioni 
meteorologiche

• con cielo coperto 
l’attività è nel 
pomeriggio e all’alba

• se disturbati possono 
spiccare brevi voli 
anche di giorno

• volano a “zig - zag”
con movimenti vivaci



Lobesia botrana
caratteristiche biologiche

• Uova
– ogni femmina ne depone 40 - 60 ma può arrivare 

fino a più di 100

– durata dello sviluppo è in funzione della 
temperatura

– 7 - 11 giorni (prima generazione)

– 4 - 6 giorni (generazioni successive)

• Larva
– molto “vivaci”



Lobesia botrana
caratteristiche biologiche delle larve

• Prima generazione:
– “gironzola” per alcune ore
– produce seta in abbondanza ed 

eventualmente penetra nel fiore
– può perforare il peduncolo dei mazzetti 

fiorali (= essiccamento)
– lo sviluppo richiede 3-4 settimane

• Seconda - terza generazione
– attività esterna molto breve (minuti)
– uniscono gli acini con la seta e 

penetrano all’interno
– se l’acino è troppo acquoso erodono in 

superficie
– lo sviluppo richiede circa 3 settimane



Lobesia botranaLobesia botrana



Lobesia botrana
biologia: caratteri generali

• Specie polivoltina
– 2-3 generazioni/anno (4 nelle aree più meridionali)

• Controllo fotoperiodico sulle larve di 1a età della 2a 
generazione
– fotofase <12h  => 100% di crisalidi diapausanti

• svernano le crisalidi
– bozzoletto costruito sotto il ritidoma

• spiccata proterandria



Lobesia botrana
ciclo di sviluppo

Uova

Larve

Crisalidi

Adulti

Gen./Feb.

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settem
bre

Ottobre

Nov./Dic.

Marzo

Aprile



Eupoecilia ambiguella
caratteri morfologici generali

• Adulto
– apertura alare: 12-15 mm

– colore: ali anteriori giallo 
paglierino con fascia 
trasversale bruna, 
subtrapezioidale; ali 
posteriori grigio scuro

– dimorfismo sessuale: 
maschi più piccoli



Eupoecilia ambiguella
caratteri morfologici generali

• Larva

– sviluppo con 5 età

– larva neonata: biancastra e 
capo bruno

– larva matura: rossastro o 
bruno-verdastro con capo 
bruno

– placca anale: bruna

– lunghezza: 10 - 12 mm



Eupoecilia ambiguella

• Distribuzione
– ampiamente diffusa in Europa, anche oltre il 

limite di coltivazione della vite

– è diffusa inoltre in:

• Asia minore, India, Giappone, Brasile

– Distribuzione in Italia:

• aree settentrionali

• aree collinari e montane dell’Italia meridionale

• dove convivono i rapporti possono variare in 
funzione delle condizioni climatiche



Eupoecilia ambiguella

• Piante ospiti

– estremamente polifaga

– le larve sviluppano anche su ospiti che non 
attirano le femmine ovideponenti

– Ribes

– Clematis, Cornus, Evonymus, Ligustrum, 
Lonicera.



Eupoecilia ambiguella
caratteristiche biologiche

• Adulti
– attivi di notte
– compiono generalmente brevi voli
– 14 - 31 °C limiti termici per il volo
– 10 - 12  giorni durata media della vita
– accoppiamenti a partire dal tramonto
– accoppiamenti alcuni giorni dopo lo sfarfallamento 
– preovideposizione: 2-3 giorni
– ovideposizione:

• posti umidi e riparati
• I generazione: bocci fiorali, brattee, germogli, foglie
• II generazione: grappoli



Eupoecilia ambiguella
attività degli adulti

• Fortemente igrofili

• Cercano attivamente 
alimenti liquidi

• La disponibilità d’acqua 
per le femmine è
fondamentale per 
l’ovideposizione



Eupoecilia ambiguella
ciclo di sviluppo

Uova

Larve

Crisalidi

Adulti

Gen./Feb.

Maggio

Giugno

Luglio

Agosto

Settem
bre

Ottobre

Nov./Dic.

Marzo

Aprile



Eupoecilia ambiguella
caratteristiche biologiche delle larve

• Prima generazione:
– l’attività “esterna” è relativamente ridotta 
– produce seta in abbondanza con cui costruisce un “nido”, 

facilmente visibile
– può perforare il peduncolo dei mazzetti fiorali (= essiccamento)
– lo sviluppo richiede 3-4 settimane

• Seconda (e terza) generazione
– attività esterna molto breve (minuti) e influenzata 

dall’esposizione del grappolo
• entra subito se “al sole”

– penetrano all’interno dell’acino, talvolta direttamente 
attraverso l’uovo

– la produzione di seta è ridotta
– se l’acino è troppo acquoso erodono in superficie
– lo sviluppo richiede 3 settimane o poco più


